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Autostrade
Conti solidi verso il
rinnovo della concessione
L’ad Cattoni: «Migliori
risultati di sempre»
Il presidente Reichhalter:
«Un valore per i territori»

di Margherita Montanari

P er Autobrennero, società
che gestisce il tratto di
autostrada che collega
Modena al confine di

Stato, il 2022 è stato l’anno dei
record. Tra utile, dividendi e
somme conferite allo Stato, i soci
di via Berlino hanno approvato
ieri in assemblea un bilancio
senza precedenti, con quasi 94
milioni di utile. Una base solida
per arrivare alla gara europea, a
cui Autostrada del Brennero
potrà contare sul diritto di
prelazione garantito dal parere
favorevole del Ministero delle
infrastrutture alla finanza di
progetto (per 7,5 miliardi di
investimenti). Ma i conti solidi
portano anche effetti immediati.
In dote agli azionisti arrivano ben
37,9 milioni, di cui 32,5 agli enti
pubblici (che costituiscono
l’84,7% della società). La somma
che incassa lo Stato – t ra
imposte, canone e Iva – è invece
pari a 164 milioni nell’anno
chiuso a dicembre.
I risultati erano stati resi noti da
A22 già dopo il via libera del cda,
lo scorso 19 maggio. Il passaggio
in assemblea dei soci ha portato
all’approvazione definitiva dei

risultati «migliori di sempre»,
come specificato
dall’amministratore delegato di
Autobrennero Diego Cattoni.
Nello specifico il valore della
produzione si è attestato a fine
2022 a 467 milioni di euro, il
valore della produzione
consolidato a 584 milioni, mentre
l’Ebitda ha fatto segnare 213,74
milioni e l’Ebit 123,91 milioni.
Conti floridi su cui incide il
ritorno del traffico su strada nel
2022, dopo la parentesi
pandemica. Nonostante i numeri
dei flussi restino sotto la soglia
del 2019, l’impennata è stata a
doppia cifra per quanto riguarda i
chilometri percorsi (+17,4%). E

sono tornati con più frequenza
sulla strada i veicoli leggeri
(+23,45%) che i veicoli pesanti
(+6%). «Il 2022 è stato un anno

davvero straordinario – a f fe r m a
Cattoni – Abbiamo raggiunto i
migliori risultati di sempre tanto
nel fatturato, quanto nell’E b i td a ,
quanto nell’utile. Siamo quindi
particolarmente soddisfatti di
poter presentare all’assemblea
risultati così eccellenti grazie ai
quali guardiamo alle sfide e agli
investimenti del futuro con
assoluta determinazione».
I risultati vengono ripartiti tra i
territori attraversati dall’arteria. A
partire dalla Regione Trentino-
Alto Adige (32,2893 %), seguita
dalle Province di Trento (7,9326
%) e Bolzano (7,6265 %). Poi
anche nei territori di Verona,
Mantova e Reggio Emilia. In

totale a loro spettano 32,5 milioni
dei complessivi 37,9 milioni di
dividendi. L’equivalente di un
valore per azione individuato
nella somma di 25 euro. Ai
privati (un 14,1575% diviso tra
Infra Cis, A4 Holding, Banco Bpm
e Società italiana per condotte
d’acqua) ne vanno circa 5,5
milioni.
«Gli ottimi risultati economici
conseguiti anche quest’anno da
Autostrada del Brennero –
sottolinea il Presidente Hartmann
Reichhalter – acquisiscono un
valore ancora maggiore quando
si riflettono, come accade
attraverso la distribuzione dei
dividendi approvata oggi, sui
territori che l’arteria attraversa. La
sicurezza di chi viaggia come il
benessere di chi vive lungo il
nastro autostradale
rappresentano una priorità». La
gallina dalle uova d’oro dei
territori è però anche una
boccata d’aria per lo Stato, a cui
nel 2022 sono arrivati 164 milioni
dall’arteria autostradale Modena-
Brennero. Una somma costituita
da canone, imposte e Iva.
Intanto, resta l’attesa per il
rinnovo della concessione.
Nonostante l’attesa per il riaffido
della concessione, A22 nell’anno
chiuso a dicembre ha sostenuto
regolarmente investimenti nel
corso dello scorso anno. In tutto
71,4 milioni in manutenzioni,
36,8 in interventi di
ammodernamento (+30% rispetto
al 2021). Somme che hanno
contribuito ad abbassare il tasso
di incidentalità globale – vale a
dire il numero di incidenti su 100
milioni di veicoli per chilometro
–, sceso a fine 2022 fino a
toccare un nuovo record, nel
valore di 14,81, inferiore anche al
2021 (15,99).
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Secondo trimestre | Chiusi contratti per 5 milioni di euro

Gpi cresce in Asia e in Europa

Nuovi affari in Europa e Asia, ma
anche negli Usa. Per Gpi, gruppo
trentino specializzato nelle
soluzioni software, nelle
tecnologie e nei servizi nella
sanità, nel sociale e nella
pubblica amministrazione, il
secondo trimestre 2023 ha
portato a nuovi contratti per
oltre 5 milioni di euro di valore.
Un risultato spinto dall’a re a
medica, e in particolare dagli
armadi-robot per farmacie e
ospedali.
Il 2022 è stato un anno di
crescita e si è accompagnato a
nuove operazioni importanti nel
2023. L’ultima è l’acquisizione
del gruppo francese Evolucare,
attivo da oltre 35 anni, tra i
principali player nel settore delle
soluzioni software per la
trasformazione digitale della
sanità francese con oltre 2.700

clienti.
Sul fronte operativo continuano
ad arrivare importanti risultati. I
nuovi contratti conclusi nel
secondo trimestre valgono 5
milioni. Riguardano sia il
software His per il triage
ospedaliero in Austria, il sensore
per la telemedicina di Umana
Medical (il monitor T1) in Cina, ai
robot per l’automazione delle
farmacie Riedl Phasys. Ad aprile
la soluzione è arrivata anche
negli ospedali delle isole Canarie
(un appalto da 2 milioni). Di
recente, l’armadio ha guadagnato
nuovi contratti in Germania,
Svizzera e Ungheria, Cina e in
Giappone per oltre 2,8 milioni, di
cui più di metà realizzati nei
Paesi asiatici.
Gli effetti positivi di un’a l t ra
acquisizione, chiusa al termine
del 2022 si leggono
sull’andamento dei prodotti di
«Gpi4Blood». L’acquisizione in
questione riguarda il 65% della
lombarda Tesi. Va detto che la
società aveva un piede in questo
segmento in Spagna, Paese in cui
il gruppo trentino è presente da
anni. Le vendite di Gpi e i clienti
nel secondo trimestre 2023 sono
cresciuti per complessivi 2,2
milioni di euro.
Oltre alla costruzione di un
nuovo centro donatori presso un
nuovo cliente in Texas, per un
valore di poco meno di un

milione di euro.
La società di via Ragazzi ha
chiuso il 2022 con ricavi
consolidati pari a 360,2 milioni.
Oggi conta 7.100 dipendenti e
più di 3.000 clienti distribuiti in
oltre 70 Paesi. Sempre nel 2023
Gpi si è aggiudicato la gara per
l’affidamento dei servizi di front
office del contact center
Regionale della Lombardia. Si
tratta di un contratto del valore
di 280 milioni di euro (70% la
quota per Gpi), per una durata
complessiva di 6 anni.
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Sanità digitale
Cresce il bilancio
del gruppo trentino
del software nel secondo
trimestre 2023. Valgono
2,8 milioni di euro i nuovi
affari chiusi dal gruppo

Lo stop dei forestali:
braccia incrociate
per l’i n te g ra t ivo

n Non succedeva da almeno 30 anni.
Il rinnovo del contratto integrativo
provinciale, però, spinge 500 operai e
le operaie forestali a scioperare
domani e venerdì.
Il motivo che spinge i tanti addetti a
incrociare le braccia sta nella
proposta avanzata dalla Provincia e
giudicata dai sindacati «irricevibile».
Tanto più in un momento in cui
l’inflazione galoppa e sbriciola il
potere d’acquisto di tante famiglie.
Come spiegato da Elisa Cattani e Katia
Negri, segretarie generali di Flai Cgil e
Fai Cisl, i sindacati hanno costruito
una proposta che permettesse di
recuperare potere d’acquisto e
migliorasse le condizioni di lavoro. La
richiesta comprendeva un aumento
dell’8% sui minimi tabellari come
integrazione al contratto nazionale,
un aumento dell’indennità di mensa e
di trasporto, 24 ore aggiuntive di
permessi retribuiti per ragioni
familiari, il superamento dei blocco di
tre giorni per chiedere la cassa
integrazione salariale operai agricoli
(Cisoa) e 40 euro di indennità per chi
ha almeno dieci anni di servizio. La
controproposta della Provincia – che
poi ha spinto a proclamare lo
sciopero – non ha soddisfatto gli
addetti. Un aumento del 2% sui
minimi tabellari e 12 ore aggiuntive di
permessi retribuiti per ragioni
familiari sono state ritenute proposte
distanti dalle richieste delle lavoratrici
e dei lavoratori del comparto.
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Vigilanza privata,
lavoratori in sciopero
per il rinnovo del Ccnl

n Bsi Gruppo Battistolli, società che
fornisce servizi di vigilanza, ha
deciso di non applicare il rinnovo del
Ccnl vigilanza privata,
precedentemente firmato,
scegliendo invece l’applicazione di
un contratto che i sindacati
ritengono «indegno» per i lavoratori
e le lavoratrici dei servizi fiduciari. E
così, a partire dalle 6 di ieri, i
dipendenti della sala conta della
Battistolli servizi integrati (servizi
fiduciari), hanno deciso di
scioperare per chiedere condizioni
migliorative. Un’interruzione del
lavoro della durata di 24 ore.
I sindacati ricordano anni di richieste
respinte. La scelta di non accogliere
il nuovo contratto nazionale è «la
goccia che fa traboccare il vaso»
«Vogliamo vedere applicato il
contratto della vigilanza privata e il
contratto integrativo provinciale. È
un pieno diritto ed è la restituzione
di quella dignità di cui l’azienda, con
le sue scelte avide e dissennate,
volte solo all’aumento smisurato dei
profitti, vuole privare i lavoratori.
L’azienda si tiene in piedi con il
sacrificio delle lavoratrici e dei
lavoratori ed è suo dovere
riconoscere loro retribuzioni
adeguate e salari dignitosi», il
commento di Vassilios Bassios della
Uiltucs, che si dice disposto «a
proseguire ogni battaglia necessaria
finché le condizioni non verranno
adeguate».
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A22, ai soci 37,9 milioni di dividendi
Ieri dall’assemblea: ok al bilancio e rendimenti record. Allo Stato 164 milioni

n
n

Tra imposte,
canone e Iva
la società di via
Berlino ha girato
a Roma ben 164
milioni nell’anno
chiuso a dicembre,
come riferito in
assemblea

Al tavolo I soci e i vertici di A22 ieri in assemblea per approvare i risultati del 2022

Amministratore delegato Fausto Manzana
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